
torizzate durante l'indagine princi-
pale da cui risultava che De Genna-
ro e Mortola facevano pressioni su
l'ex questore di Genova Francesco
Colucci perché correggesse la sua
versione dei fatti su cosa era succes-
so quella notte. Nella stessa udien-
za, il giudice ha invece rinviato a giu-
dizio per falsa testimonianza Coluc-
ci che ha preferito andare avanti
con rito ordinario.

LE INTERCETTAZIONI

«Assolti per non aver commesso il
fatto» dice la sentenza letta dopo ap-
pena quindici minuti di camera di
consiglio. I fatti erano questi. I pm
decidono di mettere sotto controllo
alcuni telefoni dopo che all’inizio
del 2007 scompaiono dall’ufficio
corpi di reato le due bottiglie molo-
tov. Fino a quel punto il questore
aveva detto agli inquirenti che lui in
realtà quella sera non aveva deciso
nulla e che ogni scelta, compresa
quella del blitz, era stata concorda-
ta con il capo della polizia. Nel mag-
gio 2007 vengono registrate varie te-
lefonate tra Colucci e Mortola dove
quest’ultimo, a suo dire su richiesta
di De Gennaro, lo convince ad am-
morbidire la prima versione. Cosa
che succede nell’udienza del 3 mag-
gio tanto che Colucci dice a Morto-
la: «Ho dato due legnate al pm. An-
che il capo mi ha telefonato per dir-
mi che li ho messi alla sbarra».

I pm Enrico Zucca e Francesco

Cardona Albini avevano chiesto due
anni. «Non escludo un appello» ha
detto ieri Zucca. Soddisfazione tra i
legali dell’ex capo della polizia at-
tuale direttore del Dis, il coordina-
mento dell’intelligence. «È stata ri-
conosciuta - hanno detto Biondi e
Coppi - l'assenza di qualunque inte-
resse per De Gennaro di fare modifi-
care la versione dei fatti di Colucci».

A parte la sinistra radicale, da Fer-
rero ad Agnoletto («la giustizia non
è uguale per tutti»), l’assoluzione
dell’ex capo della polizia riscuote
commenti positivi da destra e da si-
nistra. «Non solo si rende giustizia
al diretto interessato, soprattutto
questa sentenza è l’ennesima smen-
tita del complotto» ha detto il sotto-
segretario Mantovano (pdl). Telefo-
nata di felicitazioni a De Gennaro
anche da parte del responsabile del-
la sicurezza del pd Marco Minniti.

Ora per avere la verità sul sangue
di Genova restano solo gli appelli
dei vari processi. Altrimenti quel
sangue sarà lavato per sempre.❖

In nove restano nella lista dei disper-
si, aspettando di scivolare verso
l’elenco dei morti, salito a 26, di cui
tre non identificati. L’ultimo cadave-
re recuperato è quello di Ilaria De Lu-
ca, quattro anni, il cui corpicino è sta-
to estratto dalle macerie nella tarda
serata di ieri Gampilieri superiore. La
bambina, quando si è verificata la fra-
na che ha travolto l’abitato, era con la
madre Teresa Macina, il cui cadavere
era già stato recuperato nei giorni
scorsi. Sono invece riusciti a salvarsi,
il padre della piccola Giuseppe De Lu-
ca e il fratellino Anselmo.

Intanto, dopo l’amarezza e le pole-
miche per i funerali delle vittime di
Messina, previsti per sabato ma sen-
za lutto nazionale, il governo ha an-
nunciato la correzione di rotta. Saba-
to, giorno delle esequie nella catte-
drale, sarà lutto nazionale, con ban-
diere a mezz’asta negli edifici pubbli-
ci di tutto il Paese. Lo ha annunciato
palazzo Chigi, spiegando che il lutto,
«in doveroso omaggio alle vittime
dell’alluvione», sarà proclamato nel
Consiglio dei ministri di venerdì, gior-
no prima dei funerali.

A Messina arriverà anche il pre-
mier Berlusconi, già domani, per un
vertice sulla situazione degli sfollati.
Il giorno dopo parteciperà ai funera-
li. Soddisfatto il sindaco della città si-
ciliana, Giuseppe Buzzanca (Pdl),
che martedì aveva lamentato una di-
scriminazione per le vittime sicilia-
ne. «Siamo forse figli di un Dio mino-
re?», aveva detto il primo cittadino.
La protesta si era rapidamente allar-
gata al governatore Lombardo, alla
Curia, all’eurodeputata Rita Borselli-
no. Anche Fiorello ieri si è unito al co-
ro. Mentre il sindaco ha aggiunto:
«Da giorni combatto per avere dal mi-
nistero delle Attività produttive il nu-

mero cui spedire un sms per offrire
un contributo agli sfollati».

Ieri l’assessore al Territorio, Mario
Milone, ha dichiarato che «nel no-
vembre 2008 l’assessorato al Territo-
rio e Ambiente della Regione aveva
chiesto al Ministero di destinare un
milione di euro per la messa in sicu-
rezza del territorio di Giampilieri ma
dall’elenco definitivo degli interventi
approvati dai dicasteri dell’Ambiente
e delle Finanze, quello sulla frazione
di Messina fu tagliato». La notizia dei
fondi chiesti per Giampilieri dall’allo-
ra assessore Sorbello (e negati dal go-

verno) era stata anticipata il 5 otto-
bre da l’Unità, e aveva scatenato du-
re proteste del ministro Prestigiaco-
mo. L’assessore ha annunciato an-
che che per la ricostruzione ci saran-
no 100 milioni di euro: per ora il go-
verno ne ha stanziati 20, altri 20 la
Regione. E ha aggiunto che «la rico-
struzione potrà avvenire altrove»,
visti gli spazi ristretti di Scaletta e
Giampilieri. «È difficile dare la col-
pa di quello che è successo all’abusi-
vismo», ha concluso. «Risultano so-
lo due edifici abusivi a Giampilieri e
altri 2-3 a Scaletta Zanclea». ❖

p L’assessoreMilone: nel 2008 il governo bloccò i fondi per Giampilieri

p Le vittime sono salite a 26: trovato il corpo della piccola Ilaria (4 anni)
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Adesso restano solo gli
appelli. Poi del sangue
del G8 non si parlerà più

P

Messina, dopo le polemiche
sabato è «lutto nazionale»

Dopo le polemiche, il governo
concede il lutto nazionale per sa-
bato, giorno dei funerali delle vit-
time. E l’assessore regionale Mi-
lone conferma quanto scritto da
l’Unità: nel 2008 il governo negò
un milione per Giampilieri.
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Gli appelli

PARLANDO

DI...

Ponte
sullo Stretto

Lospostamentodiqualchechilometrodella ferrovianella frazionediCannitello (Co-
munediVilla SanGiovanni): saràquesta laprimaopera (da20milioni)di avviodei lavori, a
dicembre, per la costruzionedel Ponte sullo Stretto diMessina. Lo annunciaPietroCiucci,
presidentedell’Anas,addellaStrettodiMessinaspa.Neiprimimesidel2010iprimicantieri.
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